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	COMUNICATO N. 12


Guidare un’azienda come se fosse “un organismo vivente”. Senza perdere il contatto con se stessi: perché la crisi non è che “la proiezione del nostro malessere interiore”. Parola del manager dell’amaro più celebre, Niccolò Branca

Genova, 27 ottobre 2013. Dalle avventure sui fiumi, “per scoprire luoghi inviolati dove la civiltà non è arrivata”, alla sfida più grande: creare un’azienda “come se fosse un organismo vivente”. Storia di un manager, Niccolò Branca, che ha teorizzato “l’economia della consapevolezza”. E di un marchio, Fernet Branca, che si tramanda da cinque generazioni. Diventando ormai parte della storia del costume italiano.

Niccolò Branca si racconta ai giovani in Sala del Minor Consiglio di Palazzo Ducale, per il ciclo di incontri Capitani coraggiosi realizzati in partnership con Erg. E li incoraggia: “Io sono molto ottimista: sento le vibrazioni del cambiamento di un mondo che sta arrivando”. Anche la crisi, infatti, può diventare un’occasione. “In realtà questo è un periodo potenzialmente fertile – racconta - chi sarà allineato con le nuove esigenze di quest’epoca, prospererà. Questa congiuntura non è che una proiezione di una nostra crisi interiore, quindi è molto importante partire da noi stessi. E’ quella che io chiamo economia della consapevolezza”.

Sullo schermo scorrono le immagini della sua azienda: cinquecento botti di rovere, la ruota delle spezie, i tanti manifesti di questo storico amaro digestivo composto da 27 erbe che arrivano da cinque continenti. “In me, la voglia di avventura e di esplorazione era molto forte, da giovane – spiega Branca – sono stato in Africa, in Indonesia, navigavo sui fiumi per venire a contatto con luoghi incontaminati. In Zaire abbiamo conosciuto i Pigmei: uno dei pochi posti dove non c’erano rituali, perché erano già in connessione con la madre terra. Una dimensione che noi abbiamo perso”.

E’ proprio questa dimensione che Branca ha cercato di portare nella sua azienda, come spiega anche nel libro Per fare un manager ci vuole un fiore (Mondadori): “Ho raccolto questa sfida e ho ridisegnato completamente il gruppo. L’idea è quella di un’azienda come un organismo vivente: non solo qualcosa che produce profitti, dunque. Ma un gruppo composto da tante persone, con obiettivi, ferite, che collabora insieme per un progetto comune. Così si fa del bene anche alla società: passando da una logica di potere a una logica di responsabilità. Il segreto è ascoltare di più. E non giudicare”.




